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Organizzazione politica fondata nel 1949, il Consiglio d’Europa lavora per promuovere la democrazia  
e i diritti dell’uomo su scala continentale. Elabora risposte comuni alle sfide sociali, culturali o giuridiche 

nei suoi 47 Stati membri. 
 

 
 
47 Stati membri 
 
Albania 
Andorra 
Armenia 
Austria 
Azerbaigian 
Belgio 
Bosnia-Erzegovina 
Bulgaria 
Cipro 
Croazia 
Danimarca 
Estonia 
Ex Repubblica 
jugoslava di 
Macedonia 
Finlandia 
Francia 
Germania 
Georgia 
Grecia 
Irlanda 
Islanda 
Italia 
Lettonia 
Liechtenstein 
Lituania 
Lussemburgo 
Malta 
Moldavia 
Monaco 
Montenegro 
Norvegia 
Paesi Bassi 
Polonia 
Portogallo 
Repubblica ceca  
Regno Unito  
Romania 
Russia 
San Marino 
Serbia  
Slovacchia 
Slovenia 
Spagna 
Svezia 
Turchia 
Ucraina 
Ungheria 
 

 
Reazione di Terry Davis in seguito all’espulsione di un 
cittadino tunisino da parte delle autorità italiane 
 
Strasburgo, 17.12. 2008 – ''Sono molto contrariato dalla decisione presa dall'Italia, il 13 
dicembre scorso, di estradare Mourad Trabelsi in Tunisia. Le autorità italiane hanno 
espulso questo cittadino tunisino benché la Corte europea dei Diritti dell'Uomo abbia 
chiesto loro non di farlo. Esistono reali timori che Trabelsi venga torturato. 
 
 La Convenzione europea dei Diritti dell'Uomo e la Corte europea dei Diritti dell’Uomo, 
che è incaricata della sua applicazione, costituiscono i pilastri del sistema di tutela dei 
diritti umani di cui l'Europa si serve da sessanta anni. Non capisco perché le autorità 
italiane non abbiano tenuto conto della ragionevole richiesta della Corte'' . 
 
 
                                                               *** 
 
Mourad Trabelsi è stato rilasciato nel mese di novembre di quest’anno, in Italia, dopo 
aver scontato una pena di sei anni e mezzo per attività terroristiche. Nel 2005, una corte 
militare tunisina l’ha condannato in contumacia, per gli stessi motivi, ad una pena di 
vent’anni di prigione. Il 18 novembre, la Corte europea dei Diritti dell’Uomo ha richiesto 
alle autorità italiane di non estradare il richiedente in Tunisia fino a nuovo ordine (misura 
provvisoria presa in virtù dell’articolo 39 del Regolamento della Corte). 
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